lord Salisbury ebba giusta ragione, di 
rallegrarai della politica egnita dal mi- 
nistero, non solamonte perchà risponde 
agli interessi dell'Inghiltorra, come di- 
mostra il suo stesso carattere tradizio- 
nale affermato dal nobile ford, ma 


cleziandio perché diode Tietissimi ri 


grafo, 
Vi si 


pali ra) 
alierabilo, 


n 
Humbert a consigliere comunale di Pi 
rigi non fu che un sintomo della moi 
bosità di certi atrati sociali. E l'audacia 
straordinaria, incredibile, di cui fanno 
pa i redattori. della Marseillaise ; 
continuatori delle trai izioni del Pere 
Duchesne , ha radice nella nuova bi 
danza dei vinti della Comune, i qui 
Sredono prossima la loro risurrezione. 
Dal discorso pronunziato da lord Sa- 
lisbury a Manchester abbiamo qualche 
maggiore ragguaglio. Dopo il primo di- 
spaccio assai incompleto, sul quale si 
Sh fatti i primi commenti, un socondo 
co ne pervenne, cho ci 
dell'importanza dello dichiarazioni 
ministro degli esteri della regina 
{ittoria. Secondo il solito, lord Sali- 
sbury prese anzitutto a giustificare la 
politica del ministero in Oriento, e ri 
leto ancora una volta, che nell’ Asia 
l’entrale, occupando l''Afgaistan, 1" 
ghilterra non mira punto ad ingrandîrsi, 
fa a difendersi. Noi lasceremo da banda 
questa pria de discorso. Perocchè il 
iscorso di Manchester ha un'altra parte, 
alla quale le circostanze presenti con- 
feriscono una importanza eccezionale. 
L'Inghilterra abbandona finalmente 
la Torchia al suo destino. Il giudizio 
che lord Salisbury porta sopra l'impero 
turco, è la sentenza di morto di questo 
impero. 11 quale , egli disse, è entrato 
Îla via fatale della resistenza, © dopo 
Aver distratto interamente le sue ri- 
sorse, differisco ora le riforme, che 
Avrelibero potuto. ristorarne le forze. 
La Turchia, insomma, secondo gli stes 
uomini di Stato inglesi, è irremisibi 
mento perduta. In qualunque altra con- 
giuntura l'Inghilterra non avrebbe fatto 
Con cuore leggero questa grave con= 
fessione. Oggi le coso sono cambiate. 
La Turchia non è più necessaria alla 
salvezza dell'Oriente. 1 russi, checchè 
dei sultani, più 


ungherese , 
per N 


è opera di 0 
per verità, un aiuto 
officace nel principe di Bismarck, al 
forché la questione d'Oriente fu rego 
lata dal Gongresso di Berlino. Quindi 
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APPENDICE 


RIVISTA. DRANMATIC- MISI LE 


metastanto. — / prati di Son 
musica di Lecocg. 
ognia dlla città 


Leigheb. 

Pubblicazioni. 
è parlato tanto da 
ta siosso rassegne, 

che, per verità, 

da pi: Fra li 

è la più bella; 

i-difotti della opere 

l'autore mon - ha 

mado; md è pur 

Soltanto: è de 


sentitso proprio. 

SirArpenaa  dofo ché, 
tono, ora strta 5 
sazietà. Qualcuno de 
che rosiifino intorno ai 


tati. L'Inghilterra può ora dormire 
sonni tranquilli. La difesa di  Costan- 
tinopoli è affidata ad una dello primo 
poienz0 miliari d'Europa, Ja qualo, per 
soprasell, ‘acquista maggior forza dal- 
l'alleanza sicura della Germania. Il go- 
verno di Londra è finalmente libero di 
occuparsi. esclusivamente do' muoi inte: 
ressi nell'Asia centrale, coasacrandovi 
tutta la sua intelligenza, tutta la sua 
attività, tutti i suoi mo 

Noi abbia 
di ieri, un 


icera, in cotesto dispaccio, come i no- 
lettori ricorderanno, che a Londra 
che Jord Salisbury &- 


i lettori 

dispacci della sora, 

mentoquest'alleanza, ma vi si applaudisco 

di tutto cuore. Non occorre che si fac- 
ia rilevare l'importanza di queste di: 

chiarazioni del nobile lord. Le qu 

vogliono dire, che l'Inghilterra, mentro 

Si compiace della lega tra i duo imperi 

dell'Europa centrale, e ne spera il be- 


Reflcio della pace, o per lo meno la 


sicurezza dei propri interessi in Oriente, 
sarobbe pronia ad un tempo, quando 
occorresse, ad accrescerne l'importanza 
ed il valore colla sua adesione, se pure 
fon l'ha già fatto. 11 discorso di lord 
Salisbury non suonerà gradito alle orec- 
chie dei francesi, porchò no distrugge 
ina dello più coltivato 0 care illusioni. 
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L'OTTIMISMO FINANZIARIO 


istri dell'interno o dei lavorî 


mo accordarci coi pri 

poichè non riesciamo ad accordarei ine 
teramento neppure coll'on. Grimaldi, al 
quale abbiamo attribuito la lode di un 
coraggio omai raro, quello di tentar 
dire il vero timidamente. E i suoi col- 
leghi osano lasciar fralncere che lo 
abbia detto troppo severamente! Non 


< 0 47 (pane © foragii) 
< la maggior spesa di lire 
Par di sognare leggendo questo 
rolo del ministro. L'alto. prezzo delle 
vettovaglie gl'imporrebbe l'obbligo di 
provedoro questa maggior somma di 
‘quasi quattro milioni 6 mezzo, ma vie 
ceversa poi non la prevede e non la 
inserive nei capitoli 16 0 47. Come se 
tralasciando di prevedertà, le_ vettori 
glio suì foraggi ribassassero di prezzo; 
come se tralasciando di prevederla non 
si dovesse spendere effettivamente 
Il ministro galantuomo e leale non 
ha potuto non rompere la consegna; 
non ha introdotto nel bilancio dello 
previsioni i quattro milioni o mezzo di 
più per non ingrossare #l disavanzo, 
na în un angolo dei suoi chiarimenti 
con l'avvertenza allegata si "è voluto 
adebitare verso la verità. E ha fatto 
bono; così perderà credito verso coloro 
che vogliono torcere i bilanei con fini 
preconcetti, ma tion perderà credito 
verso coloro che questo tempo chiame= 
ranno antico. Poichè saranno giudi- 
cati dalla storia con tromenda severità 
gli uomini di Stato grandi © piccol 
quali piegarono i bilanci a torbidi pi 
positi di parle! L'on. senatoro Su- 
racco, il quale si ora forzato di dimo- 
strare che il bilancio del 1878 6 
poggiava sulla ipotesi di buoni prezzi di 
vettovaglie, foraggi ecc., è veramento 
vendicato da queste confessioni _inci 
dentali del ministro, cioè, è vendicata 
la verità; il cho preme soltanto a que 
l'implacabilo atleta del pareggio. Ma cot 
i si legga quo- 
inisteriale 


guerra pi 
< scritta 


relativi accessori per le esei 
normali di tiro della fanteria e della 
alleria non essendo prudente nè 
quindi ammessibile, di pr 
consumare lo dotazioni di 
di troppo limitate e scemali 
che in ordine a questo sument 
Z fu costretti di cedero ad una nuova 
* dilazione © si lascia al riguardo giu- 
< dice il Parlamento. » 
gio td tii= 
1 si confossà 
dinnanzi VI 
spetto degli avversari e degli amici, che 
non è prudente e quindi non è anmis- 
re a consumare lo do- 


tazioni di riserv 


@ scemato; si confessa tullo ciò per 
ministero ha dovato 
‘a dilazione o lascia 


invidiamo loro questa popolarità. Ora | gi 


la timidità dell'onorevole Grimaldi nel 
confessare la vera situazione dello f- 
nanze, più grave che non paia, come 
dimostrereno con argomenti ai quali 
cliiadiamo sin d'ora una rispos 
fia e non romorosa dai diarii mini- 
steriali , risulta da più fatti. No dare- 
mo oggi 
concludeui tro, nol bilancio da 
Joi presentato, a pagina 44, dopo aver 
giustificato l'aumento di spesa di lire 
510,494 por la guerra, soggiunse: 
< Nè qui posso tacere che in seguito 
7 rincaro dei grani o dei foraggì, 
stando aî prezzi elevatissimi correnti 
Al giorno d'oggi, converrebbe aumen- 
taro gli stanziamenti doi capitoli 40 


+ 
è Boccacci, ha loro inspirato il 


felice pensiero d'inaugurare la stagione 
con 


re por stare seduti; 
lare. 1 
Quirino, 


i | nieno vanto, 


no bisogno ud 
tinaio di volle e magari. sarebbero 
iti co all'A/ricana tenessero diefro la 
, si tro 
veranno inger dei conti. 
Quei dieci 0 dodici, idioti non bastano 


Forza del destino 0 Ruy-Blas, 
ti allo, stri 


a piompiero; il: seatro.. Si, 
,ecenati, a consiglieri, a 
ciano protezione, impongono > 
font , sono sempre disposti a. 
sono, in una, parola, 


lcunì saggi molto edificanti © | 


 fionale ® non 


| cano, 3 


Na il ministrò della guerra conosce 
questo parole, se n'è reso un chiaro 
conto, ha un'idea chiara della si 
aponsabilità # É forzà rispondere néfà- 
tivamente, per. quanto ci addolori di 
farlo. So avesso ponderate questo pa- 
role, se se ne fosse reso un chiaro 
un'idea chiara del 
sua responsabili 
collega dello fifanze : il ministro della 
guorra è responsabile dolla difesa na- 
può lasciar. giudico il 
Parlamento sulla necessità di non con- 
‘sumarò lè dotàzioni di fisérva delle cdr- 
fucce giò di troppo limifale è scemale 
0 se il Parlamento gli. rifiutasse quei 
fondi dovrebbe andarsene. Ma come do- 


—_T______——__—_—t 


può esser certo che la vendemmia sarà 
Prarsa. Il miglior partito è di lasciarti 
‘acchiare e cercar invece l'appoggio 
ella maggioranza del pubblico; la quale 
maggoraniza fion viole. nssolutamento 
‘usof confasà con questa serqua d'orec- 
ehianti orecchiuti. 
‘Alla prima rappresentazione dell’ 
fricana il teatro non era pieno. Gili ai 
ti piacquero, l'esecuzione dalla stami 
‘unanime fu proclamata non solamente 
buona; ma' ottima jro la seconi 
vaoto | Che 


icelta dell'opera è stata molto inoppor- 
ortina. E ciò cheora avviene, 

i averio preveduto fin da quando an- 
fiunzidi lo spettacofo dell'Argentina. I 
fatti mì danno ragione, me io non ne 
ò a fare quel prono- 
stico bastava il più volgere buon senso. 

Comunque sia, questo è affare che 
riguarda gl'impresari. E spetta anche 
niforo il dimostrare Ja possibilità di 
dare vn grandioso lo all'Argen- 
tina senza dote. Jo che ho sempre so- 
londito la necessità del stesidit gover 


a 
Dali 6 municipali di tortrì, a 
alia don ci credo. Se vato 

iracolo, sarò il primo a, convertirm 
otinib, però, aspetto la fido det salmo. 
e at 
si a gpsatizine 
questa atea . 

quilo von Ha 


i fvond 


giudicare il Parlamento o il paoso 
nn ministro della guerrà che non po- 
tendo riputare nè prudente, nò 

sibile l'esaurimento della dotazione di 
risîiva dello cartuccie, si rassegna a 
tralasciarno l'inserzione in Bilancio? 
Qui c'è oblio de' doveri più elementari 
verso la sicurezza dello Stato. 

Questi duo esempi di così diversa na- 
tara, mà di così evidente gravezza val- 
gono a mostrare come anche îl ministro 
dello finanze sia stato troppo ottimista, 
troppo roseo nelle sue previsioni. E non 
si sa intendere come i suoi colleghi del- 

‘interno 6 dei lavori pubblici nei facili 
entusiasmi dei banchetti, addormentando 
il paese, lascino credere che rispeito 
alla finanza tatto va pel meglio e che 
il lorò délloga, 11 quale la governa, è 
troppò austero. L'austerità non è la nota 
dei governanti altuali in nessun uffizio 
della pubblica amministrazione. E si av- 
vortà che s'ingrosserebbe questo arti 
calo in modo soverchio se si volessero 
rilevare tutti i peccati d'omissione delle 
spero commessi dall'on. Grimaldi. 
esempio, a pagina 19 della Relazione 
gonoralo del ministro, si leggono qu 
ste parolo, cho dedichiamo ai credenti 
nel verbo di Villanova e di Bologna: 

< Nè questo sarà per bastare; seb- 
honò la minore entrata per la ridu- 
ziono del quarto sulla macinazione 
del grano siasi valutata pel 4880 ad 
un solo semestro, resta inoltre da 
provvedere alla spesa per la conven: 

zione monetaria ed al supplemento di 

spesa pel servizio commerciale mai 
< timo, dovendosi rinnovare la conven- 

zione ora in vigore colla Peninsulare 

che scado alla fino di febbraio 1840, 

nonchè alla spesa di cui ho parlato, 

por completare, occorrendo, gli stan- 
ziamenti relativi ai capitoli del pane 
« e doi foraggi all'esercito, sonza dire 
« che altra spesa sarà pur nocessaria 
« per procedere agli ulleriori lavori 
< dell'arginatura del Po, e per conti- 
« nuare quelli dol Tevere. » Tiriamo 
por carità; chè questo lungo 

io periodo sarà gravido di molti 

ni non inseritti nel bilancio del 

1880 ! Iì ministro avrebbe potuto ri- 
sparmiarci il poriodo © registrare i mi 
lioni, che ha omesso intenzionalmente 
per obbedirò alla consegaa 
fessare tutto a un solo tratto. E quando 
dalla ilibata coscienza il vero gli è in 
parto prorotto a forza, quale urlo d'i 
proporîi lo ha assa 
per dir in parte il 
iniquo? 

Tutto questo bilancio è un tessuto e 
lastico, nel quale si stirano le entrale 
e si stringono Je speso : basti dire che 
l'oggio è calcolato al 40 per 400, men- 
tre già supera il 43 per 100 oggidì e 
l'anvòta ché si annuozià è piena di 
guai, specie nella prossima primavera. 
Oh! ci vuole un grande coraggio e una 
fede robusta: nel partito che ha la re- 
sponsibilità del governo, ostinandosi in 
questa maniera di contabilità! Ma omai 
non abbiamo più speranza che si rin 
savisca. Almeno rimanga qualcuno a 
dir il vero! Alnreno di tratto in tratto 

impi di nobile indignazione scoppinò 
anche da qualcho avversario politico 
per illuminare il paese , che farà giu- 
stizia degli addormentatori 


e 


6 


teatrali 
rali, 


conferma che 

di regola generale, 
quale verità sacro- 
, por rammentarla a 


entriamo in ma- 


per 
un grani 
una medi 


digerito quelle famose 

cate dal tenore. Stagno al. gelliniino. 
All'Argentina non ca ò corimen- 
datori. nè dioî, ma c'è un simpatico 
complesso di artisti. Passiamoli in ras- 


gire: che. pe 
carriera. Ho ud 


‘eséguita da primo donne di 


Dal Figaro del 47 riproduciamo la ro- 
lazione del colloquio che un suo redattore 
afferma d'aver avato col generale Cialdini. 
Inutile Afro che lo riproduciamo per debito 
di erontniî, sssorvando però che l'aulenti- 
cità sua ci sembra confermata dal fatto che 
niuna dichiarazione del generalo l'ha finora 
anessa in dubbio: 


x deriinione del generale Cialdini, ambo 
sciatore d'Ttalia, fa troppo rumore a noi circoli 
diplomatici © campa, perchè il Z%gero 
non cercasse dì 


fa politica, 
è abitua 


il rapprosentanio 
vedi, fra lo ci 


fianco, mi 
ho l'onore di ‘issero ami 
idnò quasi fami 
imporianto ch'è oggetto 


ritratto prima i comi 
relazione di il genorule Cial- 
diai rassomiglia in modo singolare a Napo 
i se porlasso i mustacchi ed Îl pizzo 
Barba tagliata altrimenti, si giu 
rebbo ch'è l'imperato piso alla 
nostra conversazione : l'ho per così dire ateno- 
serale mi diodo la più ampia 


degniaziono? 

— Si goseale, 

Sì rod fn Francis, a Parigi, che io l'abbia 
dociso n mantenerla 

(Noa ero pi 
tizio, ora ll genoralo che mo no chiedova!). 

Cortaioto ; — ui uffrettaì a rispondore. 
D'iirondo se la notizia fosso stata inosatta, 
Ve E, avora più di un mezzo di farla amontire 
uffciouamenta. Fila non lo fece, quindi». 

'— Quindi casa è roala. Ebbene ! sì signore, 
0 per quanto mi costi di dare pubblicamente 
L'Poichà vi afrottorete a pubblicarle — delle 
iplkgazioni sù questo argomento, mi ci vedo 
Uputrotto dalla condotta insolita per lo meno 
dol imio governo, 

îì tursono diveniva scabroso, il gonorale Cial- 

il quelo mostrava. xvor molto a cuore 

‘impuecio ju cui lo ‘posto, mi parlava 

con una certa voludil 


Tradire il partito | p 


tarsi si raccomanda per l'avvenenza 
veramente rara della persona, ma 2p- 
pena incomincia a cantare, bisogna ren- 
doro omaggio, più ancore che alla 
‘donna bellissima, all'artista valente. 
Yoco fresta, estesa, animati, gradero- 
lissintà ;” promunzia così chiarainonto 
chie paro ‘seolpisca le jarolo; ha l'a 
cento appassionato , il modo di se 
fire e di esprimero sempre giusto: 

ato bene, con garbo; è attrico' piena di 
intelligenza © Ecco. portanti 
un complesso i 


‘La signora Milanì Vela sarebbe an- 
ch'essa una Jnes a poche seconda se 
riuscisse a sorreggere un tantino l' 
sprezza delle riote scute. Del resto, è 
cantante soa lenza 

1 tenore Cai i (Vasco di Gam 
aveva da lottare colla memoria Ken 
dello Stagno. Sofza dnbbio, ne'due perzi 
dhe Jo Stegso cantiiva da par suo, cioè 


vtista iristani 


sea, 


5 di Posijoti, Nolu= 


resi coll'inghiltorra gl'impedivano. 
ho Sualatito 


pregadolo tempo per esamiaare 
punti di ito rin che io gli avere 
hpost, sodi!‘ rifettero, e doh riepoe= 
defi ‘tn modo più formale» definitivo bi 
qualche giorno dopo. Îl ‘gno Wakdition 
non mi accordò ciò che jo chiedeva. Il tempo, 
gli mi disso, non modifcherebivo ia nulla nes 
aituazione già sabilita, Egli mi convinse, ino 
tre, che, anche se | suoi accondi col gabinetto 
eee sore e Tir 
id ng onsirazion 
seclami dell’Iulia, non parendegli San 
interessi in Egiito comporiassero una misura 


eztenio 

ua diupaacio dal prio mipisire it ano 

dicova, senza umbagi, che il gabioetto era assai. 

meravigliato del poco succesto che io aveva 

voto press ll agner Waddiagin, 9, per gi 
il suo malcontento, 


Nubar pesci. 

risprudenza, 
stizia che bisogna rivervarti 

Ricevuto questo dispaccio, jo tornai dal, sie 
guor Wadliagioo, e, ia seguito ad. un lungo 
£olloguio col vostro ministro degli atti esterle 
ebbi di conviacissento che lord Saliabury 102 
svesse usato molta franchezza col generale Ma» 
Rabros e cho csislesso realmente un secordo 
tra Francia © loghllrra per l'slaione delle 
rappresentanza italiana dsl ministero egiziano. 

fo partocipai la n 
meglio, la mia convinzione al 

‘questa volta ebbi un biasimo, ua biasizbo 
sovaro. Mi si rimproverò ‘mancato d' 
nergia nello rivondicazioni di cui ero incari 
calci ri diceva cho io arreì dovuto mostrare al 
Signor Waddingioa cho la risposta che rivera 
data era di tal natura da compromottare le re- 
lazioni dei due puesi. 

‘Questo dispaccio mi turbò grusdomenta s 
perché non è uso che un smmbascialoro, mi 
lacci ua governo amico d'una. rollura,, senta 
eeserri sialo anlicipatzimento © formalmente 
Autorizzato. Por quanto grave mi setabrasse 
Ta quostiona pendente, noa poteva risol 
‘ chiedero lo” trattative iniziate, con ua wi 


"Già io pensava a chiedere ialruzioni più pre- 
cine, più formali, 0 nol caso fn cui i negoriati 
Sssuuioasoro un Carattere minaccloso pei buoni 

si dare, la, mala dini» 


Waddiagion. 
lo non devea più esitare; indirizza mito la 
iniusione all'oo. Cairoli smotivandola in 
gulta da farla apparire irrevocabile. Tafuti, il 
dispaccio inconaidoratanesto pubblicato nel Li 
tro. Verda, nel momento in cal, eusndo chiusà 
lo Camere, la politico è in inciaporo, a. dive» 
nuto il pasto dei giorpali italitai @ l'effetto 
prodotto sul nostri compatrioti.fa possi. 

To era in quento iumpaceio,; doveva sscirme: 
Ora, signore, voî sapets esattamente in qual 
sodo lo fui indotto a dismettact. 

— Permeltotemi, guaorile, di. ssprimoro le 
sporanza che la demissiona non sar socitttà. 

‘°'o non lo s0; ma da parto sia mol farò, 
siiichè ema non sia irrevocabile. do sono ne 

dal resto; ia una 


sko, non è solamente un selvaggio, ma 
im uomo di fortî passioni che è 
sprimore o manifestare rozzameni 
pate che il baritono Lalloni abbia 
bene indovitato e fnterprefato fl ca- 
rattero cho rappresenta, o Il pubblico 
è aneli'esso del mio parere. II basso 
Cherubini fa applaudito a Roma in parti 
di ben maggiore importanza che non 
Sia quella di Don Podro. ‘ Nessuma me- 
raviglia dunque cho aselo nal'A/ni 
Temi Sia stato tuolto lodato, E notevole 
fo studio con cul questo giuvino arlsta 
si è torrelto di qualche difelto che gli 
Veniio francamente addilalo in princi 
fiù della sua carriera. Anche it Pora- 
Falli si disimpogna assai bone; le. st- 
condo pîrti son tutte all'altezza dello 
spartito e i cori numerosi è bèu diretti 


i giusto l'apponto | 


guaio di protasionamo, che Congreso, ma lia 


prea 
LR aree orta 
L'Atetrid'ptr la mini iudititiandola veri 
into -6 conilaciato subitò 


enra vall'amiciàta della 
timi arrebimetli duo polso rintbro 
acontente i la Russia © la Francia, od 
l'Austria 0 la Gormaîia si unirono, per impe 
‘li tetti ‘di quellé scontento. 
Ta relazione intima de 
mania mon rivastiva glen tatuttete midsccioro 
pèr noi, ma era strotta unicamonto per infolre 
oni delle altro due potenze, scoa- 
i ‘ngnei dovaano. provedoro le 
"i questa relazione pri 
ione. prima è. dopo 
Mantenero i buoni rapporti 
cn queste potenze era Jo scopo della. politica 
italiana prima del 1879, pollilea cho dl, fe- 
meno coronata coi viaggi dei due impo: 
ratori a Vienna è a Berlino. Turbare le rela: 
zioni con l'Austria equivaleva ad offendere la 
ica la Germania. Noi , potevamo. avere 
due politiche nella quostivao d'Oricala e per 
l'iflrsati “sostii, nel'Egeò aderire 
lterra , la qual non tro» 


Jo attualmonte spira 
dalle”fio commer 
© l'Abitria è rie- 


În due modi diversi. 60 fuattdo the! 


da’ ito indaren 
‘natale cho Vila peesiazai 
pa 
L'intu: © Tatiace narici ori 
propocaionale sIla nostra. I nbdiri iatersii com-' 
Enerclali In Oriesto caranmo maggiormente dan- 
aria 
Fi ie tretro de lo sogeo par ni 
cei 1 Ue dalle che etimo a po 
te che tengo 2011" occhio nota sagza dubbi 
scendomi possibile seguire 
di db eo © dell 


9 le putti MM odi pol go 
‘qual, un anibastiatoro è ac 
‘© senza metterlo in una posizione 


tai vastaggi colle altro 


atto, 
AlÙ attra‘domanda : così, ioteva jirotendere 
? ridpgade cho bisogiara costriagero Ta 
Turchia, nella questione d'Orioote, 4 miglioraro 
il suo governo, Abbandonato querto concelto » 
Fitalia dovova difeodere i propri latereusì com 


Noi converssmmo ancor qualche tempo; il gè- 

Sdmpito d'ua am- 
e ppresentante italiano 
pertando il miglior ricono della eua bunovola 


tria e della Ger= 


delle altre potense, predis 
suna ed andar preparato al 
alcuna altro considerazioni , l'oratore, dichiara 
cho egli ‘non può fare ora la polltfea cho do- 

ine HI governo, la quale non si fa iu una 
irusto le Grelutioni 11. goverso dovora 
maturare i vooi concetti è fari valoro con ef 
‘dichiara al proopinante che 


Congresso. 3ia dopo 


diligenza da grando 
pezale dell'oratoto. © 

Qualo ria sata la nostra infiuenza nell 
dino l'oratore , lo si può, arguire dalla lagri 
mevole pubblicazione. del Libro Verde. Quei 
documenti dimostrano che fummo esclusi da 


L'on. Bonghi-n Conegliano 
Treviso ha da Gone- 
gliano la seguonte relazione della confo- 

ica cho l'on. Bofighi tenne, vo- 
quella città, capoluogo del suo 
collegio elettorale : 


trattato di Derlin 


l'estero 8 ddique 
la poggioreta fagli ultimi anni... 
L'opurcolo Iaymorle destò in Italia una tolt- 
Sovorchia perchè 
io coueluziono dicera bono dell'esar 
ppomeva solluato ad al 
deniderit manifestati nelle agitazioni pir litio 
irredento. La risposta n quell'8piscolo del ge- 
serate Mettsdàft furto da on coucello tutto 
errato. ÎÌ genotale Alezzacapò nelle sue dimo- 
atrazioni vi è scordato if n 
Quid faciendiam ? Tutti anpflato tlc bisogna 
adoporarsi per ettore ”"]l jacro În ua coave- 
"Ni difera. Quefto: cho ‘il 
icaro erano ‘i mezzi precisi che gli 
parermno addatti por accruseétò li fotra difen- 
Siva del paeno, A questa Hi 
“enim?” od il gontralo Mur 
cspo bon avendolo fitto ‘ha sbagliato l'og- 
selto eu mirarà. 
talia rponde atnustiagate 246 tdliont il 
to è nella niarina. Ti qui Mécklofo fa di 
raffronti con quanto + 
{illo dstlNaghittersi o dallà Fraicis, © 
duco' che relatieamenta l'Italia spendo Ai più. 
Quello cho importa di stabilite ‘si è che oggi 
noi siamo più forti di qlattrò aio fa por la 
progredità vrgiatezazione'dll'eserclto 0 per le 
magglori ipote ‘fall 


giore 0 minore lima 


bia dello iso generali comu 


en eriadan / 

dio Visio 11 propio una prova Crispi 

10 che consono don Colt? Ri pe 
AI afoaenta del contatto con Chogi Cito lo 
"I veduto della Salta circa al mae 
gicoltan è eoomiucio 
"dico che donne 
lorena” distrae ia 


dolla Bosa, Il posiro gorarso non ha pete 
zato quelo fa {rioni ° 
per ienoro gli ccchì rivolti ni conti 
la avuto dei risultati nella san politica con 
tiari ni desideri. Non è la Germaniu cho al 
siaccala da nei, ma l'abbiamo stoccata uti 
Tusiria © di quanto quo» 
tarritorio. ed infinenza 


rappresentanti del 


url concetti di un partito che mula d'indirizzo 


otessi e eplila vi 
sta si d aceresci 


Kon ha sttaceato Îa leniti costiluzidoais dei 
pnifestazioni: per 
imostra la mancanza di 

eunezza © d'iudirizzo nel governo, rovonicota 
dallo dificoltà di stacenrai da. coloro che io 
comurometlerano , 0. fi 
contato assai poco al gi 
con dichiarazioni enplicito. suesta 


Ioni dimostrando lo ra- 
gioni per cui in gutsta sua soconda visita è 
lun avea proferito dare lenio convegno 
Îl carattere schietto Wi na con 
tersazione intima Noi 
‘a prendere -il lato” gradevole 
dello cose, E perciò preferiamo banchetti po- 
fitici, cho sì prostamo como mosto iti muovere 
‘li affari pobblici richiog= 
trnaguitta ‘meditazione, 
ferciò. devono rifuggiro. dai tumori dei bin 
l'abuno dei quali’ a torto. vuol 
0 în Inghilterra. Gli vomint' politici tuglesi 
le. core pubbliche trattano ta pubblico, vd 
innanzi allo riunioni degli elattori roatonsi cen- 
tradito le loro ideo. 
Uomo politico ei sen 


‘Qui l'oratore si fa ud aoalizzaro lo cause per 


risulluro the sarbbo 
terno per isconfossare 


accesso nello relazi 
pettò era invece la parto 


Faposta a questo 
Asvumendo Îl pot 
necessario di allontanaro da n 
inaugurando ua politica 
uomo roputato jump 
fatto più timidò è citconpoito di 
tato prodinto. Por ciò i niinist 
per guadagnare reputazione 
di uomini di govorao iuugurarono una poli» 
ncuza allermazione di con 
jpro di trovare delle contrad- 


Quanto ni dissensi della Deetra essa no lia 
avuti, ma i divorsi suoi ministri prendevano , 
particolarmente negli u N 

gior consislenta ed una durata, maggiore. În 
ogni caso è impossibilo ua partito in cul non 
vi diusio diesenti. Ma nei sodici nuni di go- 
verso della Destra noa sì è. mai vistò ua mi- 
nistro uscire e mettersi nei banchi dell'opposi 
toro, Nota lo dif- 
periodo di forma: 
tra ni riproducono 


un grua chiasso, 
gono una soria 


ida e. paurosa. Un 
lo rischia di esgo-e nel 


mag 
l'estero dipendo dalla 
siostra iaggiore o minore forza di ferra o di 
mare, oggi senza dubbio l'Italia dovrebb'tasert 


1 dovere di presen= 
tarsi ai suoi clettorì e di chieder "loro quali 


Da quali altre canse adnquo dipendo la 
stima The ci siamo acquistate all'estero? Nino: 
gna cercate trova Ta ragioni E dovo? Pre> 

ioni della nostra politica 


‘opp 
zione, ma i dissensi della Sir 
in un modo ben divereo. Il ministro Depretis 
viene abbattuto da un suo collega di prima. 
politica, cho si fa attualmoote è 
fuzigna ed è ancho strana. App 
tosta vincitrice, essa corca di riconciliarsi col- 
l'arversacio vinto nella vigi 
abbattimento guidato da ambi 
islsa profonda di diverso. iniiri 


Moni ua Usbltzza he va aggionta.uoslra 

ti go rego lt 
furogi del protrio pito dico 

I hinate da Heo diver. l movi 

lia ircedenta originîrono nollo potenzò T 

o agito il quale quei 

lire minittro paese 


diritto sd emi di interrogare lo sne. 
Ta paeso libero bisogna asmuefursi a questa 
forma di conversarione pulbiet* por aspore re- 
ta cià che ni vnole. Mettiamoci ne 
atanque, dtisso l'oratoro, 
ia sono pronto a rispondoro "all 
mando, è con questo penrioro attendo che quale 
cono di voi veuga ad interrogarmi. 
Dopo un lievo mormorio «i alzò 
il notato Armellin, îl quale pregò N 
to a parlare sulle com 
tica estera, n faro un raffronto tra la poli- 
tualo e quella anteriore al 
sosta politica fosse veni 


interna. TI credito dell’estoro derita hi ut passo 
non wnlo'risi muro del soi soldati 
igli da guerra, ma anelie dalla conv 


morimenti avvenivano, 
Aaccedore iligposto a mautenero e a fecondare 
È quosto sospetto accompagnato 
tazioni o dalla m 

clin il ministero noo fonse padroîm 
partito ci allontand sempre più dalla consid 
tro, potenza» Noi;. disse l'ogore= 
volo Honghi, abbiamo un governo che nou cat 
juna partò, ma ha graudi parolo © 
nou sa quali cose fari. IL partito parla di ri 
forma elettorale, di rifurmo al Senato @ di al- 

tro radicali riforme, 
cotre diotro a quosto 


ja. È un continuo 


tenza nell'mmilninteazione della cosa pu 


CAppisisi fagorosi salatarono l'oratore, il 
dude dovrà certo professaro gratitudine al ico 


gridato da una tnente. potente, quella dI Di. 
smmarck, che da quindici o sedici anni ticne le 


pinante di avergli procurato un cosi spl 


L'avv, Rigato prega l'on, Bonghi a diro qualo 
1a T'attoale condizione politic-costituzionale, a 
ae gli uomini che sono al potere pussono come 


 taeatro È mini 
rucciolo, TFsropa da 
cena a voler dere 


suna premosse rulle come 
italiana all'epoca in cui 
il potore, Era quello ua 


ha perduto, per vicend 
lo importanti, ma colla sua 


to delicatiasimo , rispoud 
norevolo Boughi, o difficile, ma però è 
che ciaschedino dica la 


la Destra abbandoni 
momento di grando attenzione politica. La que- 


la ava politica ua 
gravi problemi c 


condotta politica 
puto guadozuare dello altre provi 


ua opiniono © la dica 
ritiene che l'andamanto della cosa 
ca FOGA Viusciro di dio ll 

ioni d'intieta fiducia nello-inte 
i degli uomini finora al gorerno, lontanie= 
situo dal sospeîto cho voglimo moti 


stiomo d'Oriente era izzonto © la que 
stione egiziana sivora cominciato ‘sr riehiamano 
l'attenzione: dello petonze eurupte, 

Il consiglio d'Italia; como quello di grande 


potenza, era allora interpellato 


loro mezzi di gorerao, o 


riore a «nella cho aveva prima 
dell bs, 1: cio auche perch Andrey ha con 


mentre ui, seguiaua 
porti c che è nospetta a 
sio, bl è questo d 
rizzo tra la nostra politica qu 

‘ho allontana ‘questo potenze 


ce tipraritco una nave 
 impantonata , che won sn 
dal pantano e dove dirigersi. La 

futorna ci ha fatto discendere di 
sigli dell'intera Europ. 


tervenire diplomat 
frnizo la Porta. per regolare i ‘rapporti 
dell governo turco colle sua popolazioni eri» 


(a cho “altre influciz 


ai isuovono contro 


ara di non appartonero al 
tito dell'on. Honghi, cd è quindi naturalo 
i presto soddisfatto delle date 


a partirotarità chiedo 
Îl ininisiro Corti. doveva dor 
aondare a Berlino che no 
Trentino, So non es 
ati compensi, quali 


x degli osti d'allura, 
Venosta; alice all'ter esercitata 
ranno collo altro potenze, aveva 
qualche iniziativa 
7) conte Andrassy arora. compi 
‘rasi ‘associsto il governo 
jialiano. Nossun iadizio. appariva allora che 
talia fonte tenuta ia winor. conto dello altre 
potenze, che unci all'azione di quolla tutto quo» 
ivmmo. — Scopo. di quella azione ora 
to sul povero. mureimano affichà le 
ni fousero meglio ore 
‘una potenza dorova dal canto. suo inv 
a questo scopo, ed ora vscluso che alcuna po- 
tatto. profitamze per dedurro ‘un' utilità per 
conto proprio. Now l'Austria, 
non l'Inghiltorra. Ecco la posi 
ica italiane, nel 7 


verno capaco e dui mao poraicione alle. istituzioni, Al- 


io 0 disciplinato che fo ap- 


risposto, Tgli tro 
toro nella ana domandi 


Inieco ainistiimente svB'andamonto 
dellercosa pubblico; giacchi l'azione del-go: 
vorno è subordinata 


L'orutore credo con questi 
di'ater. esaurito allo richiesto del preopinante. 
Dopo di che l'arvoisto signor Gol si alca è 
fucendo seguito alla intorogaziono: volta dal- 
Treopinanto domanda all'on. Bonghi se 
piuttosto che alla inaziono dei 
Bleira debba attribuire 


sue considerazioni 


l'aziono dei, parti 
Je di uomini politici sd 
fici lucrosi con maggior frequonza ora di quello 


possibile pretàridote quo 
deano” aduoquo “gli altri 


Dico che. questo n 


ie; portaido vasi 
impreparati ad fici 


pubblici, riosccind déamoso 
© paricolose e generano -i. malo osempio:- Il 
paese sì. ruvorcia nella .carciema «politica: por 

quintaro posti elevati nella pubblica ani 


‘causa del laziontato 
fendenze delle altro potenze 
la nuova politica della -Gor- 
ja che dal 18762 questa: parte mostrò di 
avvicianrai più all'Austria che all'Italia. Do- 
manda quindi se l'on. Bonghi creda attribuird 
* quasto fattore il diverto indirizzo della po- 


politica interna vonza guida ed ot 
partito di ceinis‘ra 


Cioe asia 

rendo 
rien 

di Lanza ©. di altri; nou ve- 

Rien se 

ai 

nni rl ei co 

di pe 

N Pe 

Sii Tage 
prenota 

poca pre i ponlie veio 


contro hello. div 
ché trassoro questo partito al 


© lo_ntato della mostra it 
fivenza, La quale, per ciò ‘che ai riferisce al 
l'Egitto, era saeglio definita dalla presenza 
quel. paste del senatore 


accolto la sua proposta d'iniziare una nchietta 
conversazione. Dino cl per rispondore adegua 
ci 'lsio ana sgunidto. generale nlla 


Icon. Bonghi non 
il preopinaata, ma giacché. gli 
chiesta continuorà a parlaro.. Che cos i 
nicteg Corti doren chiedere” a Metlino? Non 
atreliba potnio chieder nella perchè la politica 
fatta dal abiitto Cnitoli, è dai ministri pero 
osdenti non area preporati 


i lusinga di persuniore 
Pa " alla stazione, nè il 


inlaja ole ocempava 
importanti li quello 


Iggi quali sono'le nostre condi 
rovimenti.li Turchia,. dico “l'oratore, vi ho 
tugute:parola d'anno” scorso. 1 
di Berlino «avvenuto - preci 


quaste l'Austria è riuscita a guadagnare van: 
tagg! Sine eoporiorì a quelli ottenuti ‘dalla 


la. N Zibro Verde 
del ministro Corti 


rocavò sempre: di’ procacciarsi 
una posizione di fiancò alla Rugsiaman tneno 
che questa pragridiva nel siéi acquisti. Dalla 
guerra di Oricate l'Austria ritrasse altri. van 
tuggi-o-per offelto della sua politica s5.ò assi- 

o fino allo Egeo. Col 


al nostro ministro în loghilterra colla. quale 


«00 presidente» A-quel. Congremo 

potera n meno d'interveniro. per uno degli 

ticoli.dal. trattato. di Parigi. A_quol Congresso 
ha rappresentato una parto misera ci 


vuol legarsi ad altra p 


‘vidonto che rapprosauta un -progresso, 
pobitica che consiglia di nulla fare, L'o- 


ilo, dovendosi procurare i voti della mag» 


°_°" eee] ]l]]|_à à‘1à 


== 


ino: Mancinelli 
ha acconsentito ud alcuno iutilizioni 
dello spirtito, che, 
crato in alcuni teatri 
puro non_erano, per ciò, mi 
Così, dolla fbe del 
ha conservato quella parte ch'è issolu- 
tamente necessari 
deli’ azione. Ha conservato € 
mollo saggiamente, tutta l'ultima sco 


in uno spettacolo’ cusi gran 
questo AI Srgonaiia, MAE 
fari al suo noma, è ‘non’ dubito “che 
auché Îl Peo/ela, clio, devò andare ju 
iscena fra breve, volto Ja sua direzione 
risplutideri. di nuova Iuce, 
Al teatro Manzoni l'AYsÙ' d' quore 
stato più fortunato, della Lucia 
i sivor d' infausta. memoria. 
Non sorebbo lempo di smeltore il giuoco ? 
vi uel toatro . mancano 
gli elementi cosi por l'péra buffa come 
per l'opera soria. La, Lucia 
Antopora bull. © l'Elisi, ppt 
i funebre. : È almeno ,..con 
quei mezzi insufficienti , avessero. pro= 
ladiarla © provarla a dovere! 
Ma gli artisti sapevano poco la parte e, 
sovratutio nei rocitat 
fantastiche evoluzioni nei cam) 
fiionia, L'orchestra non' era 
loro, 8 il maestro Carletti sì, affaticara 
invano a ricondurre tutti n ci 
Doe artisti, 11 baritono Gallocci e il 
‘Alessandri sarebbero degni 


dei Manzoni, non è Nemorigo ma il 
padre o il nonno di Nemorino, Non dico 
di più per. pon parere erudele,, Ma dopo 

su culo della Lucia con. 
fudulgenza, siou si potova sesbai 
tamente il silunzio 
icccato musicale, 
sconda volta. il povero Doni 
zelti , il quale; has pe 


he, avea. esageralo le 
miralnberié dell'Offembach. è ritornato a 
amo aduuque, in 
niro l'operetta, e quelle 
continuiamo . è, chiamar con 

d da confondersi 


uantarique consa- 


piena reazione coi 


lo non dispero ;..ad-ogni moda . che 
l'opora;bulfa ahbia.a risorgore, .0.pro- 
babimente.in quei-teatri: medesimi. che 
‘ora collivano con tanto 
retta francese,. Hougià ossercato 
‘oltai che» l' operetta francoso' sivviane 
trasformando © -ritorna all'antico sstile 
dell’opera comica. Il morito di questa 
trasformoziono va detò «it «gran: porto 
Al Lecoeq , il qualo ba: posto fine aliu 
“orgio musicali 

e in Francia l'Offembnch è fini 
canvo fa egli reguara dispoli. 
‘501 teztri di Parigi; 
snom c'è a: Parigi nop. 


Offambach, Può 


di Selika, come fu fatto allrè volt 
somma, il maestro Marino Mancinelli 
ha ristabilito tuito ciò che aveva fatto 
eseguire il compiantò. Mariani, quando 
L'Africana fa da lui posta in'iscena'a 
Nologna. L'opera è concert 
tvina, con gusto; noi tempi c'è poco 0 
o gli effetti ‘imma- 
ginati dall'autore sonv pienamente rag- 
funti. Qualche miv collega afferina che 
masstro Marino. Mancinelli, fratello 
‘egregio direttore d'orchestra del 
teatro Apollo, ha molto brillantemente 
esordito a Roma con quest”. 
Ciò è inesatto. TI maestro 
ià diretto altre volto lo 
orchestre -dei teatri di Roma, 
è vero, però, che, quan» 
que essere uno dei più 
valenti ‘concertatori; e direttori d'orche- 
stra d'Italia e della sua abilità abbia 
in multi teatri primari 
lomé"mon aveva ancora 
campo di farsi giudicare dal pubblico 


una dello.prim 


conica; 0-la 1 
pda fostariore, a quella 
ma Angol.è, so non 


nulla da osservare 


facevano.le più 


anche: a quella ; 
vediis «on l'inizio 
nuova. maniera, a cui apparten- 
10 Za Marjolaine, La peti 
| Metastasio vennero posti 
jade sfarzo è s05ò ariche 
discritamente , osagul 
diva di.quol Woatro 


AI teatro Valle 
HOT i Longo este 
ta go esami 

fer la sia benefiiala;” 


camente. in cinque 


sorte; quest’ ultimo è loamera 
Stbasiatta” ameno od. Solaront. Ma 
è la signora Camerali che, starebbe | 

10 e forse con maggior. profitto 


ia donpl'assoia 19 E) 
Mju Sona de ni 


[are n tetro nel. 
lino lo. operelto 
[darai che di quando. in: quando qualche 
‘suo; lavoro faccia. ancora 
soene: parigine , ma .l' entusiasmo per 
lui ‘è .cossato. es 
gioia ‘che...’ autore. 
Bella lena è stato:3 
1 suoi successori; i 


'è sompre ‘a ‘signora 


i ‘ebbe, ‘nolla. 
‘alcuna: novità meri- 
I "signor Lei- 


capolino sulle 


1) affermare con 
dell’ 0r/00.0. della 


s 
ALI Cita passione di Clatdio 
tino dei soliti lavori d'occasione, ch 


ta sulle scenp suo stile; Pere 


gioranza, ni son fatto dello condizioni indobit 
‘ dannose. Lo iatitizioni possono essere posi 
ln pericolo da queiti fonomani, morposi e dai 

concelti di goreraò éhe prevalso. |. 
Parla della riforma elettorato” è dello acru- 
tinio di lista, dello quali riformp non'aì di- 
fotto certe riporvo, ma SAr- 


a qualo 
na più chi vi ala. 

Duo opore ha compito JT partito 
Nana di far la rivolozione, l'altra, più 
prinia di chitiderla. La rivolazioni 


iuno. (Vivizsimi applausi) 


tori una maggiore attenzione. Il generale Mer 
zacapo li 

ziario ci preoccupa oltre il 
ordino finanziario nance 04 


i altro, { bilan 


Grimaldi prevedeva pel 1#80 
sol iuilioni, mentro l'on. Villa l'altro 
trucado aucho un quarto del macinati 
un niuno di quindici, 

seriscono quasi 


bilanci dotati 

il bilancio Ai prima provisione, cho compro 

fo a poso e le ontrato già. dalla Camera 
vedo cho Jo entrato orli 

delle sposo ordinarie, e lo eatrate stra 

inagaio 

tivo va stano di sotto milioni, 


isultato o disavanzo ci 13 mil 


saranzo di 6 milio 
imanginò nuove speso chi 
vedo necossarie, ma nom 


disavanzo di molto 


Villa 
mentro le Inggi da votarti por 
trata lo portorsuboro a quiadic 


indici milioni d'avaozo. Ma i ventiuno mi 


dova li ba lasciati 
Ci suranno poi i 
io di prima provi 

alato cerro più canto dei 


sn. Villa? 


mati 


decessori, ma lo provisioni della spesa dul 
cho siano al di sotto dal voro. Iticorda, ad 
io, cho l'aggio dell’oru. vanno calcolato 

e cshto mentre © 


è al trodi 


La Camera voli 


palroinio» ui (eati, fa quaie ultima ceo 
Sache un grido di protesta 


per 1 


1618-40 oct) prot 


tutto fo muove ‘entrate per ciò il 
aumenterà. 

non ancora. votate, devono 
giuato. 

Nogli "ulti tre tn 
apeso di 540 0 50 milioni 
altrasi le imposte, op 
si è fato, La condi 
tori. non vonno migliorata 
Sono con lo stosio. scarso stipendio: 
nificazio 


rirgenti bisogni. da, tutti 
imo che folto 51 m 
riori, per cop dl 
accorto nuoro importo ni 
disavanzo. 


tener. pronte 


così dire 
si è salvato, por l'abilità del R 


è un pregevole studio di 


asi anatomica dello passioni. 


è pazicote ‘la rapidità dell'azione 
Spnsabilo ‘ella scenî; foglio to pi 


6 fivrete un pasticcio. di di 


ingratissim 


ciò mon hastò n far- pirera n 
dreniia; E si potrobbe 


Ta rassegoa 


‘spazio, “mt - sia “lecito -dì 


surano il loro frutto se a tempo non ven 


Ton. Boughi. al o- 


‘on. Donghi, cho mon È ancora stanco dopo 
duo a di discorso, domanda agli elet- 


‘an bel diro cho il problema flann- 
vscossario, Dal di- 


[resentano un grate indovinello. L'onorevole 
disavanzo di 


‘conteipoFieamente duo coso 
pui l'on. Mooghi entra con molta 
“are degli, schiarimonti, sul modo 
i prima previsione ed i 

naldi ha prosentato 


le speso straordinario, © in defini. 


T'oratoro si domaridi quali sono lo speso 0 
tirato cho non si son poluts iscrivore per- 
chò non ancora votate, ma cui lo proposte son 
già fatt, Quante npote. od entrato danno per 
i que 
convertono l'avanzo doi sulte milioni ln un di. 
Ml è 
il minintoro pres 


quanto ammone 
tino; cioò la Corvenzione monetaria, quella colla 


Penisulare, il r presso del pane, l'ar- 
giantura del Po, i lavori del Torore. 

Questo spese 10 un ammontaro di 15 0 
20,0 25 milioni di denari cho non abbiamo 


per cai il bilancio dol 1880 si chiuderà con un 
ricre al provisto, ma 

cho non può fin d'ora essero procisato. L'on. 
risco mi avanzo di setto milioni, 
tmaggioro e 

Tolti i retto 
miliooi di minore entrata pol macioato restano 


di nuovo spese, si dumanda l'on. Bonghi, 


ilioni di avanzo nel 
jono dol 18401 Il Gri- 


etrondinaria o fortuita dovuta ad una liquida: 
ione ailofmala ri arrobbo un disavanzo di sette 


sua lo nuoro entrate colla 
taria di fabbricazione dell'alcool, col rimanog- 
ginmonto della tarifta sul petrolio, sulla tussa 
Si registro e bollo , della legge sul gratuito 


ilini invave di muovo spose sono 
seguito di fucili, per lo 

5 lo potnioni agli usfciali. del 
"cho ta Camera Voti 
Aategiiionte "tal "lo xuove. npese, una 20m 
ivanzo si 

To altro. peso "poi proposte, ma 
saro. scorda ag 


si sono numeobato le 


una grasdo fuma che fruttava allerario 80 mi. 
ion: 3 
La tasso a larga base, contro Îl concetto dal- 
l'on. Varò esposto a Venezia, sono preferibili = 
quello a piccole basi; "giace, per Tar fruttare 
‘queste ultime, bisogiia molto Niggravare i 
Goli contribidati. Mantetando intatto i bilaie 
Go, sarebibo itato fucile di affrontare il pro- 
blema del corta forzoso, iavece abbismo acere- 
iute lo spose © ncoîso rina tina di grande 
portata clio hon Posso abolire senza fol. 
I, nò posso mastro‘ Senza pericolo, 
ginochà i partîti politici sotfzno nelle discondis 
fagionali, Le contrazioni ferroviarie che impor- 
tano 120). milivni, accresceranno Je spese di 
‘0 milioni all'anno; cho sirasolagrosmti dalle 
‘paso d'usarcizo dalla ferrovia, la maggior pario 
quali mon dard tin reddito dx coprire lo 


È un errore chiedoro Ta riforma della si 
mozione dei tributi, mentre questa sistemazione 
meno razionalo della nostra è rispettata it altri 
paesi d'Europa. 

În ua solo caso sì può faro la riforma, quando 
cioò havei un forta avanzò nel bilancio; diver 
Simento, noo si fu che aggiungora tormenti 
muovi agli antichi. 

L'Italia ha bisogao ‘non di sisternazione, ma 
di riduzione di tributi. Per esempio, la Fondis- 
tia prondo un terso dol reddito reale 

ile è giunta ad un tasso cos el 

jiltorra, anche ridotta alla 1 

varo Jo popolazioni. 

‘di questo tasso impedisce il rispar- 

‘o quindi Ta riforma del capitato è la di- 

orione di osso Avrebboro posto in grado di 

ccitara un movimento agricolo. © industrinle 
soglio che la riduzione dol macinato. 

Qualunque Dio possiamo invocare, da destra 
è da sinistra, è necessario. che questo Dio si 
faccia avanti ‘subito, altrimmati mon vi merà 
nodo di ripararo alle stremato finaozo “che ri- 
correndo alle borso nosire'(Applansi). 

Ta parola, l'ono- 


© sarà imitato. 
Molti elettori vanno a atringore la mano e a 
congratularsi con l'oratore. 


Incendio è naufragio 


AI Corriere delle Marcho ‘scrivono da 
Spezia, 47 ottobre : 

Tori sera, allo 10, rviluppossi un incendio 
nell'arsenale. Parto dell'difizio’ clio cobti 
macchine per il prosciugamento "dei bacini 
ruinato. Le macchino soffertero puchi danni. il 
joeo appiccato da un camino al tetto fu n 
‘puto vivo da un impetuoso vento di tramon- 
tana, Malgrado gli sforzi dei marinaî, che m 
ro in azione tutte lo pompe dell'arsenale, 
jocendio non hs potulo essere spento del tutto 
che stamane, L'ingegnere comm. Borghi, un uf- 
ficiale di vascello ed uno dol cominariato, 
riportarono leggere ferite. Non si lanoo a de- 
vloraro diagruzie più gravi. Fu mirabilo l'omu- 
Eitione ia ioti nel prestaai ad isolare cd 
speguare l'in 
"if notto sopra deri, un briguntino italizzo 
carico di lognamme, cheaveva junbarcato a 
© trasportava , fu sorpreso al largo 


del capo del Coruo da una tempesta, che lo co» 
strinso a poggiare ed a ricoverarsi nel golfo 
Spezia. Mal pratico di que! paraggi ed igt 


rado forse l'osistonza della diga sul 
l'entrata dol golfo, andò nd infragga 
contro i mussi della diga, poco lun; 

6.0 carico ni perdottoro. 


(Corrispondenza particolare dell'OmisionE) 
apo; 18 ottobre. 
ospedale clinico — 

zione. 


smumnicipali. — 
la — Emigr 


X) Il ‘sindiico ae stelti,i per rivoddro lo 
liste olettorali ‘olitiche, i comeiglisri* Alia- 
nolli, Giordeno, Amore 6 Taiaui. Ta scelta 
essere’ più impor 
ziale 0 pil rassicaranto, perchè i prescelti 
danno lo pil ampio garenzie d'una revisione 
soscionziona @ che ssrà fatta con'la pil 
csatta legali 


pretori rimane 
No = 
‘ll'Agro romano, alle Biblioteche, 
alle Univarsità non-si-è provredato © quindi 
nono aumentate lo apaso senza procvedero. agli 
iconpsriuti , a_non 

to aui, grani” jafo- 
lascito dal quale 


Credo dunque: che l'iodirito Rannajaria,sia 
abiglinto ia ogai sus parto, Sarebbe stato atto 
di suggia politica dopo il 1570 risecare lo im 
posto di piccola imporiauza, ua muuntenero fue 
fatto Îl blancio dello Stato, nom mai scuotere 


de' suol compagni, da una ignominiosa 
catastrofe. Eppure il romanzo dol Dan- 
det, dai quelo il dramma venne tolo, 
costumi, Ma 
è uno di quei’ lavori che procedono par 
mezzo (di una ‘analisi molto minuta.o 
Prova= 

ri a sotitatto a. quello studio lungo 
i 


razioni, le transizioni, lo spiegazioni, 
o feti dig. 
stiòme. Cosare Rossi-ha vaput». ravvi- 
vato Îe-ultime scene: la signora Campi 
fn fatto prodigi di valore in una pario 

il Leigheb ci presento una 
macchiette ottimamente riuscite, ma tulto 
igliora il 
m domendaro allo 
néitie Compagaie drammatiche per qual 
fagione accolgano siffatti aborti nel loro 


Ora dipendo dai quattiò nominati ta bontà 
del lavoro, © dipendo in gran ylarto'da essi 
lo espollero dal corpo elettorato tutti quelli 
clie indebitamentè vÎ appartengono” o che 
falsano i risultati del suffragio. 

È questa ‘ima quistiono wipemia' per Na- 
foli; doro lo elezioni sono manipolate da 
certi noti mestitori che ,'infendati ora a 
questo, ora a quell'acmo, impediscono ebe 
fi formi nna corrente di opinione pubblica 
Fisintorossata; costante, ‘onesta. 

Il manicipio Na già compilato ' lalerito 
‘doi fanciulli che, secondo le prescrizioni 
della Joggo'rull'idiiuzione obbligatoria, do- 
vrebbero in quiest'anmo assistéro‘allo scool 

‘Al celebre ospodalo di Gesù o Maria è 
sopravrenato i mutamento fmportanto. Ès- 


SI e 


è pianoforte — Milano, stab. Ricordi). 
Hi inaestro Coroi ‘di Vicenza, he 
son grandissimo onore gli 
ola 


© Gargano, il ba: 
titono Kaschmann e il basso Dondi. Il 
successo fu ieto, 0 tatti i gior- 
nali bologuesi.. parlarono, molto. favore- 
volmente dello spartito. Ma ciò.nop ba- 
stò, far sì che la 

pisso 


teatro. 


conendo 
sar Iécito:-il «fer voti‘ che quest'opera 


azero itamente i: 
quat ‘altro teatro: ran apo do 


via anclie al maestri Caronaro: 


Ta ‘dei teatri "per oggi ti- 
‘ilta 7 ma Poichè ‘imi -rimatie tin po'di 

snunitiero sla 
recentè pubblicazione della: Creola del 
maestro Coronaro (riduziono per canto 


c'è da: fat.conto'sugl'impresari di Roma 
der oder ‘soddisfatto quest'onesto dosi” 


Fid'Ancusi 


‘ato, 
del 


pare 
din 
odi 
rina 


tuto, 
altoti 


vo da 


endio 
ste lo 

ini è 
ru it 
enale, 
i tutto 
un uf 
ariato, 
ade 
Vemu= 
seta 


taliano 
Fiume 


dere le 
i Alia= 
» scelta 


rescelli 


visiono 
ta pil 


da essi 
ti quell 
è che 


per Na 
olato da 
ti ora a 
ono ehe 
pubblica 


V'elento 
scrizioni 
aria, do- 
ossnolo. 
Maria è 
into, Es 


tici). 
nza, ha 


magstr» 
lere; per 
a del pub 
mento 11 
o che si 
i dovos- 
est'opera 
mente in 


M 
idi Roma 
ato desi 


Ancas. 


sendoni dimesso da direttore clinico fl 
fissore Gallozzi, fa sua vece aa 


sostonero le loro vrove con buona volontà 
@ cognizione di causà. 

‘€ Pomlamò, che ‘sperare 
partito nazionale»liberale nel 
Caméra ‘dei doputati. » Mi 


alrano, da duo settinario a que- 
sno avvenuto alcuno risse 
a ferimenti © da morte dei contendenti . 
quattro dei quali sono stati uccisi a colpi 
di bastone sulla festa. 
Andato a proibire i 00 
dopera con tale risultato il bastono! 
CU eduri per de 
hinmo ricevuto va 


cero una grando dimostra 
di ord Satis 
‘Vi erano 100 mila spettatori 
Lord Salisbury Cu nocolto con entusiasmo. | LA tione di un comunardo aî miunisigio. 


iono ia onore | doveva'tecaro sorpresa che agli ignari o a 


i parocchi giorni: dr s6nb' 
ana casa in via della Trinità urasi pd 
Morto un giovano commerciante per nome 
Dosi. Lo autorità , sul paroro ali modici 
che procedettero all'autopsia del cadavere, 
frsdettero che la morto foste av venutà per 
tn vizio organico. Cost dicevano i dottori. 
La casa del morto fu sugge! 
sotto suggello lo suppellettili 
proceduto ad una visita nell'abi- 
faziono del Dosi, sì è rinvenuta una fiala 
contenento del voleno ed una lettora soritta 
tutta di carattore di ini, nolla quale affer- 
Mara di avvelenarsi porchè affatto da gra- 
vissima malattia. 


vanzid' un discorso, nel quale Tè- 
‘spinso enorgicam 

attualo sia la causa 
ficò la condotta del 


JItolli quando si a- Lento l'accusa che il governo) 


Forrovia del Gottardo 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese 
Como eiù abbiamo annuncisto 


sevste. — Abe 
to volumo dele 


delle scuole prima 
a opara, corredata di varii tipi 

è una specie di illustrazione 
i secondo la più 


Le fribl confinanti 
della loro melensaggiue. 


degli edifici da lui ideali ta patria del Cardinali. — L'A 


moderno è apprezzato normo 


i criteri por la dormina- 
dogli edifici , dei concetti 

l'architettura e nel, 
dopo uno studio 
li odifici pubblici, 


zione razionalo 


pedici non avevano trovato 
traccio del veleno! 
‘ballo provinto di Salemo © di Polonza 
giungono notizio di un sensibili 
dell'emigrazione. Tn alcuni paesi spo- 
ialmento si deplora la mancanza di brao- 
Appena mi saranno comunicati più e- 
Salli ragguagli, ve no terrò informati. 


11 granduca oroli 
il principo © la | cambio in Italia. I mercati 
pessa di Galles faranno do 
zione presso il cont 


l'ordinamento di questi 
jo fatto sovra gl 
dal medlo evo in poi. 

‘scuole egli ha tenuto conto 
juò oscorrere tanto al- 
to a tutto ciò che è 


‘al nostro ospitale trent 
‘lla luco um bambino, a coi fa 


mani cola- | stengono con una vigoria che 


Da questa somma sì de 
i, ambasciatore | applaudiro so non ci rimordesso -il dubbio 


primi ‘soi anni di costre 
ja modo che rimangoro 
riodo dal 1° ottobro 1878 al 31 
fn, 7,507,839, ai quali 
1119 per il settembro 1870, conformemeni 

uni anteriori della confere 
ulta cho la sovvena 
tunnel per il settimo anno ammonta a franchi 
s 


razione fr. 94,318 A1B 


i tutto quello che pi 


ULTIMI DISPACCI 


miadeià, 19. — Avvonnero nuove inn 
caso sono distrutte. 
500 vittimo è i dani | Fra 


l21te)]o °° 


1 timori di reazione in Prussia 


PUBBLICAZIONI 


11 n, 42 del 19 ottobre dell'Ill 


sohiora di (anciulti riun 


‘os, dopo lo auto dell'insegnamento, 
sbienti per riporre i 


dazioni. Duomila 
Vi sono circa 5 
accendono ad oltre 
praxelle», 10. 
pubblica istruzione ri 
scuolo primarie 


non derono marcare 
montelli c i cappelli dei fa 
seaziono, cortili, giar- 
palestro por ginna- 
por gl'insegnanti, 
vr coloro cho vengono a 

1 dallo seuolo gli alunni. 
do cho l’egregio architetto ha prov- 

veluto cho le scuole siano salubi 
asciutte, contrali 
Moro , prima di mostrarci i 
iu fine del volumo, ci fa 
atta © particolare 


olla National Zeitung in data 


dì L'Esposiziono di 


- L'odicrna semi-ufliciale Provin 
requndenz combatto le inquietudini mani- 
festate da parto liberale per una incip 
ono, Essa cita un passo del Journal 
les Debats in cui 
hismarok now è l'uomo dell'appassionata 
reazione @ non sembra ‘disposto a distrus- 
gere un partito indebi 
otto la dominazione d'un altro. @ 


Morta la sovvenzione totalo « | dini, stanzo da disoguo, 


La parte spottan'o al par i custodi © 


protezione del governo. 
mogli, 19. — Nolla conîo- 
sonza di ieri i commissari turehi dichiara- 
topo cho il tracciato del trattato di Berlino 
deo essero soggetto di discussione ed in 
itarono i commissari grecì al incomin 
ro a discuterlo. 

I grecì ricusarono. 
La conferenza fu ag; 
1 commissari groci chi 


Ila Germania a franchi 
Svizzera a franchi 


poi nel seguente modo 
Rorna fe. 154,506 


‘Incisioni: Celebrazione dol XVIII ce 
nella grando Basilica ( 
2 pagine) — La madro 


to fe, 100,500 87; Olwal 
den fr, 4,729 50: Nidwal 


una descrizione così 
ata do suoi edifici clio quasi non v' 
sogno di osservarno i 
Nò si ferma alla cost 
ma ci parla di quello eli cl 
di costruzioni come pavimenti, c 
sspiratori, chiusure dello finestre , 


selmo Guorrieri Gooziga — le lornata a lunodî. 


naro Iruzioni al | E, ® rogodi 


appena possibile respingere quegli; snu= 
rucchi con un lingusggio 


forse confucente all 


serio 0 non surelbo 
A del governo. Fra 
riunisco la Dieta © dio- 
jo a vuoto codesto vano esa 
‘esdranno prima. Ma oltre 
Fidicolo, la diffusione di 
Jeria e graro 0 per 
‘pericolo. La pubblica 
rà ben presto dal timore, ma 


Turgovia fr. 14,953 80: 
0 23; Compagni 

ontralo fr, 444.000 83; Compagnia fer 
NordEst {r, 444,000 ®3 ; Confederazior 


spor 
‘ Sala dei prodotti alimen» 
ponzono degli ge: 


iona delle mecchiaes 


10, — A Costantinopoli è av- 
venuta una modificazione mi 
Said pascià alla prosidonza 
Savas pascià agli affari esteri, 


inisterialo con 
del Gonsiglio 
1 consiglio | emissione di 00 milioni in ObblEaaIOn na 


Montro abbiamo sincoramonto apprezzato 
mati, como dice 
no jnterna dei locali, non 
certamente il nostro giu 
dizio favorevole sull'orchitettu 
vero che non sompro * 
‘a, ma ci sembra cho i pro 
ssolutamento alla 
juel genero, a quelli 
non farebbero di certo il più bell' effetto. 
venendo adottati nelle 
tà, se ne dovessero incontraro una 
qualche dozzina. 
Del resto, il cav. Dongi 
strato anche in ques 


_P re ——" 


NOTIZIE E 


lo mono no porta seco 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 18 oltobre 


1 des Debats credo che questa 
aggravi la situaziono della 


abbastanza considarovolo 
‘ati, questa parta ch'è composta appunto 
"migliori, può trovare un grave 0» 
lo nello apprensioni ar 
tate, a procedero sulla 
cho conduce all'accordo col 
dol paese, Si è promesso un otame 
dei progetti del governo. — Ma 


4. Ngio decruto 11 sellombre cho erige 
in Corpo moralo l'Ospedale Vittorio Ema= 
olo II, nel comuno di Deruta. 

2. Regio decreto 11 


alla riconvoca- 
j governo presenterà 
jbiata colla Sunta 


La Meuse assicura cli 


giusta » salutaro 


la corrispondenza sc 
ntterno ed al be: l Gage circa nr 


Sodo circa alla campagna dei ve 
Jontro l'esecuzione della nuo 
insegnamento primario. 


IO CORRIERE. DI RONA 


Le ottobrate rominne:— Doo duo 
i cattivo tempo, oggi abbiamo a- 
lo più splendido © soreno gior- 
stro popolo non 
‘a wenza profittarme 


settombro cho erige 
lo gli Asili infantili: di San 
Marilno dol Lago: 


NOTIZIE ULTIME 


11 ritorno dsl ministro dell'interno 
L'on, Villa, ministro dell'interno, è 
aspettato di ritorno a Roma domani , 


sat 


ESTE GEIE) 


VEIL 


3 asssagi212/83 


& 


GEitio copra Parigi 
Soci vopca Parigi 
Cambo sobre Lenlie > 


scuole abbiano più fe 
proposto al municipio. 
grandiosi o svariati tipi, 
tetto cav. Pirovano. 
oserrazioni metcerotogiche del 
di 13 ottobra 187 
Ii varomatro.è ridotto a 0 c.al mao; l'al- 


PEER 
8aszato 


duo anni or sono, in 
dal bravo archi- 


‘Affinchè quosta difidonza 


jo alla patria, è 


‘he finalmento verrà 
del suo discorso. 
farà lettura do- 
lio di ministri. 


Ora è da sperare cl 


jo iniziato in 1a 


Pia Visciata pass 
La ttobrata, como dico 
quirfinquo ora 


rà trovatò l'adeniono 
io mezionalo 0 lib 
truziono dell'opors 
compiuta nogli ultimi‘dodici ant 
+ i nateralo che î 
ner noi più gradito 
orinzial Correspon 


Si assietira chiegli’no di 
mani stesso în Consigli 
Locchè autorizza a suppor 
modificato sefondo le 
saranno prese da' 
Quanto alle voci cl 


non si facoia con 
di tanborello" o di canti 
iu sostanza è la modesima 


Hurometro n marzodi = 700.3. ti Lon 
Termometro centignido: mamimo Fr ire 


come ‘ina volla, 
di quallo di merso secolo 
lle, quasi tutte legato 

tiocolo di comari o compari, 
‘nuto, messo da parto un 
‘undagno giornaliero, 
sia dall'industria, 
‘somuno, tanto da 
talvolta rilevato, 


deliberazioni che 


fo term, al piano della città 


jello testo dalla 
idenz durante il periodo 
sidomento la sua 
jento nel quale il 


‘he sieno giunto a 


Non la mattina, Sud el | zato o tanlo vo! 


ciliamione tra il Minis 


Ie fallito per una ricon- 
tero c alcuni gruppi 
ra, crediamo che vadano ac- 
golte:con grande riserva. 
E infatti quelle voci si 
cipalnente sull'ipotesi che l'on 
bia neconsentito a muta! 
sue previsioni lina 
© conseguenza + 

‘uni ui bilanci da i 
Li uo, quaniuogue È 
siaios stati spettatori 
fatti sull'altare del pori 
atiauo fede a quota nolizi 
se fisso vera, Ii: 
leggirezza în mauri 


quinto 0 un sesto del gi 


verno avrebbe piond Ti 
“questo atteggiamento 

«limenticare la_situazi 
sponde al sistema ji 


riunito in una cas 


cilianto non ci fa 
lone. generale, Corri- 
litico del, cangellicro, 
prendere il mondo appunto 
a patto di  potor 


formaro una somma 
servira nilo qpensi. rato di 
‘ila: citobeato, che fi 
if sogno fantastico 
ciulle asdei-giovivotti cho vi devo 


sodi’ nol pomeriggio. 
Pioggia in 24 ore 


colla sua moderazione, 


NOTIZIE TEATRALI 


le questo suo scopo È, 
lo ; esso consì 
zistaztone: triataria | ferroviaria ed 


è ‘queta ora 


‘aio la Suola 
è Hun | 1200 La Banca Generalo oscllanto (roDP. 


ine, La ricorrente 


Di rado ina settima 
falli ullo sporani 
toudenza do' mercati 


di uisaria; lo migliori 
dalle donne; gli vomlui 


i di molti olocausti 


liquidazione quini 


1 giolelli mon mancano iu 
cli non no ba ss li fa' prestare. 
ioviata fuor dell 
vandita; non più tristesta, 
non raneori; l'ottolirata necomoda tulin.. 
ti noi gravi o ricchi landeat, 


ho XIV (or 3pt e 9: che vanno. tral- 


foco del pallone (ore 4 118): 


11 generali Cialdini 
Tino n stassera non è pervenuto ale 
she annunzi avore il 


tar gle | n°enl'didro luofo Lo izioni della Gpeiet 
% corsi | dello Meridionali i 
Ni altri valori moglio so» e 4 principio 


vita ‘o Jasciano 
ue allo vecchio vesti, 


nello Joro caso, Notizie Invieve È FANTI Vart ‘di rindoraro il mercato; 
anche i vecchi dispi ceri, 
Antigo resto di u 
oasaria un tompo per non 
irtizioni dei parroci, 
zo gli uomini stam 
donne, salto a rivalersi ad 
itaca privazione sp- 

gna, lungi dagli ocel 


zialos*salla libertà dello rendita 0 deg 
matrittdiialo; © che sì ‘tenuti ; purgata la 
l'attuale sistama d'insegnambito, 
Meritiumo i rim) 
Correspondena. scorgeri 
‘eaziono in così poco! 
< Vogliamo render 
verno eli'esso non’ si 
Jibotali “porche glÙù 
l'acconto con Ron 
questo accordo È 
secondo si annunzia 


— La Perserenanza 
inestà il Reola 
corrente da Monza, 


Noflzie di Corte, 
aonunzia cho lo-Lero NM 
Ri gina partiranno il 
pur Torinn, ove, già for 


Giuzaa: dagli clom 
fol; tutto iasomma 
sredere le non Acoscfo a 289 50. I Boni stazionari 0 no 
negli affari. E si | minati sul 500. 


ita modestia, no- 


cho possibile, una, 
iagaunarono tutti. 
disso dol primo giorno 
faccià non appona fu 
sposta du' prot. 


il colloquio sia auto 


i, cati pato dbll'equi- 
Lo Loco Maestà sì («rmoranno 
i o dodici griurmi, o quindi si 
recheranuo a I 
5, A. Ie la duolioss 


jque contenga al- 
quei piuiizia algo: | upira di queta mont 

rivolgo ‘ai nazion 
sfuggito: dallo ‘mani 


che J' onorevole mi 
ostori ha invitato 
i a daro intorno al 


Co 

stro degli affari 
gereralo  Cialdi 
meiesimo le necessario spie 


la Direzione generato. delle carceri 


qualche tempo fa 
stro dell'interno aveva 
ro la Divezione 


È inutile il seguire quei a di Gonova de ripare 


con treuo spocial 
dosi alla sua villa di Stresa, 


un carico di val 


'Vteffia che mai daochè, 


da fonto degnadi fedo, ma arrivati e si 


1610" pnomeiare por 12 
miervalli sl balla , si 
‘gino s'inpror 

na dovanto Îl segnale di un 
ho il più delle volte 
ni 


torno, a ‘cui "devono 


abbiamo annunzi 
chi l'onor. min! 
inbuzione di ricostitu 
igereralo delle 


incipa © la princi 
accompagonti dai figli, 
illa Poirano, sul 


sò riguania l'atteggiamento 
lo-liboralo, questo non di- 
sima fatta” fcllo Ultimo, 


< Per quapio pe 
deî partito nazional 
menticherà l'espori! 
elezioni pal Hcichslag"o per 


amote inciplento ci 


lina tra. Cornigl 


Villa voglia dar 
progetto. A capo della 
a sarebbo chiamato 


minutamento ogni cos, 
il palazzo o la chiesa, 
loganto dol secofo XII 


sornali dell’Italia cen- 


alità d6l mattino. 
‘mami tonneoghiano sdraiato 
lelle carrozza, i ragazzi dor- 


‘essuzione a quol 
Dinzione ricosti 
mm. Beltrani. 


ELEZIONI POLITICHE 
Ui telegramma part 


La consètaziono del vantaggio’ 
sassizia suprema; i) 

suo diritto di osistero so 
joute nella scelta fra 


logli affari che permott 
Di Afari on ructssso alle |‘a'020 0 015; piu ferme lo obbligazioni a 


sulla spalliera di 
inverno. — I 


PI 

i stata assorbita dal vino be- 
‘canto è rauto cd 
Le visito che a netto, 


iro con ciò che lo cause 
a cui vonnero attribuiti i ribassi no! 
cha sì ebbero duranto la sel 


fossero tutta spoci 


sommità e in vari luo 


prima di ritornaro 


(îv cd allo, Botteghe fiolare del Diritto 


‘on. Bonaeci, segro- 
storo dell'interno, è. 


doi liquoristi,, compi 
oi ti, compi tarò generale del 


rienza mattutina “cedo 
il Juogo ad un get sattimento.al.ri- 
torno, che viene riufea 

‘dormita fino alla metà 
qpcito e bastone. — Il 
‘nuovo questore » 


il Ko ha fissato la solennità dell 


Gi 0 Montemarciano 
Farrovio deli Anti 
inunzia obe il com: 
) Consiglio d'am- 


dol giorno seguente. Jo del monumento pol traforo del. 
10 nati ‘del giorno di dome 
corrento ottobre. 
| melconnate: — Legkinnio nol 
iero delle Marche: 
La notte del 15 21 10 il treno 
lat uara da qui dovera. giungore 


1) Secolo: di. Milapo ant 


‘Bahca,. 
sconto della Panca di Frs 


ministrazione dello fe 


ba et e e iii 
DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA, STEFANI 
Manohester, 18. —.Le assqciazioni 


loparlo appartanceti al parlo 


‘o, fia: socaigionato 
"provvedimenti o Ba 


dal tonnel della Rossa, 


porehò il treno rim- 
‘po'di .traballio «ma 
Alla siazione più 


dell'occomo, o il guardiano 


paro però rivo era grave, 
sciva a-superario: 

(con nessun danno. 
treno diva avviso 


eli di proposito deliberato ’inganpara sò © 
gli attri. A 


‘ai Parigi d' certo un fatto deplorabi! 
‘im sintomo» poco lusinghiero alla stabilità 


na acoanieagoro @ giosti= | dallo istituzioni cho ora reggono la Francia 
gabinetto, il quale im- | ma la Iorsa non-so ne impen 6 
corravamento ‘cl malesuro commer: | pica 0 vesta pari elio ne 


vi molto 6 
vltimi rie 


sì 


na: una;'18. — (Dispoccio U//isiale);— | Del testo so è da doleri di tanta 1a 
‘colla vallata di Karum | tura non è pei 

Le dr pgitlo. Farono ‘speditt infor |-mano "por sempre iroppo di guadagmatov na 

Al comandante dell 


movi vatori , ai quali ri: 


lo reddito cho! aneli'esre, malgrado ln 
loro, ne risentirono. sinistra» 

mento gli effetti © pordettoro gran parte 
del favore cho godevano per lo. passato. 
‘Alla Rendita italiana tocoò il maggior danno 
io del malessere dello ren- 

ia pel progressivo rialzo del 
tri Ja s0- 

i vorremmo 


cho questa resistenza de' mercati italiani 
non riesca nel momento assai importuna © 
funesta, come quella cho mantenendo la 
Rendita stessa al di sopra della parità con 
Parigi no detormiua il ridlusso cd aggiungo 
così un'altra causa, o non liovo, al rialzo 
spaventovolo dal cambio. L'Inghilterra 0 la 
i provveggono in parte agli. enormi 
acquisti di derrato fatti in America con 
Merci proprio © con valori internazionali, 
noi procuriamo di provrederri col solo 
mezzo cho abbiamo, vendendo anziehò com- 
perando, all'ctero la nostra: Rendita il più 
‘possibile, almeno fino a cho il de- 

ia saldato © pazionza so 


Riacquistoremo qu 
‘quando il macinato 


ito do' valori ferrori 
tiamo che la Céte Europsome del 46 cor- 
fento cita una corrispondenza di Roma, 
nella qualo sì annunzia cho l'on. Grimaldi, 
rinunciando alla - sua ‘idea primitiva della 


roviario, proporrà alla Cimera l'a 
dolla stessa somma in Ttendita 5 010 por 
via di sottoserizione pubblioa. Noi non ssp- 
piamo qualo fondamento abbia una talo n= 
Tiria, ma so por avventura fosso conforme 


e [ei vero, pe dl io te di 


Huasi cho. questo. sia il miglior mezzo di 
provvedere all'occorrenza, sonza gravi sa- 
Pdzi per lo Stato © senza turbamento pel 
mercato. 

Il movimento e l'indolo degli 
metoati italiani durante lottav: 
sati quali si potuvano attundero da 
di cose poco favorevoli; a dall'atteg>. 
giamonto cattivo di tutto lo Borso 
La Rendita, como dicommo, si contonna 
abbastanza bono, tenuto calcolo dullo circo” 
tanzo e dieda luogo a transizioni, in principio 
Al prezzo di DI 40 circa, oscillò in seguito 
teri DI 90 al 90 99; poi, precipitando, 
sceso fino a 00 40, per rimanere a questo 


18. | prezzo nella chiusura uftelalo, perdendo cotì 
457 — | ol corso dell'ottava 1 30. $ 


di Parigi în ripresa null'Italiano, 
i o si negozibla Rendita a 


nomirali ‘a 99 40 0' 06 42. 

poli tenno il Consolidato turco a 42 90 
13 10. 

1 valori bancari. procedettero! anch' ossi 
molto a rilento;- 0. quali. più-quali. meno» 
perdettero molto: della: ore: fermenza. Le 
Eefoni' della Banca" italiana, dopo essersi 
iorni tra il 2270 al 
timo a 2242, La Ban 
‘Aofmzna-in roaziono progressiva da 13592 


‘1 559/21 570 per ridurel » 
lominali Jo Bandho di Torino a 700 


11 Mobiliara italiano negoziato a principio 
2.070, andò miano iano pordondo terreno 
o sì ridusne a 090." 

Mercato" freddo , rispetto ai valori ferro= 
diari,'o péco notevoli ferciò fo transazioni 


‘aggirarono tra il A 
settimana, poi vonnero 
ind a liv 401 Le obbliga- 
'dcboli anch osso da 284 25 


i sogno 
‘zioni rolativi 


‘pa gardo non si tonnero mglio o quelle 
della sorio A vennero quotato a 202 e 204 3 
do altro della sorio B_a 205/50 o 20450 
te nbovo a 270 0 208 75. Fermo VAI 
tialla a 297.25, 0. 200. Lo Pontohbano 
lintelioro Ure. Îl, 441 DO a dl: Lo for 
Fovio Gontrali Toscano tra il 450 al 404. 
TE Vittorio Emanuclo a, 200 © 900, Lo Ro- 
‘marie invariato sul 194» 

Ai Borsa di Parigi negoziò_ Io Lombarde 
1182 © 178 6 rislirono a 184; lo obbli 

1 relativg obcillanti tra il 218 al 209. 
ge2 vittorio Emanuele sostenuto a 209 0 250 
poi ricaduto a 20 

î Ficntoni ferrovio Romano quotato a 115 
a 143.Jo obbligazioni a 3140 310. 

Pocho richiosto in azioni N 


tica è quelo di Milano sî tennero a 51200; 
fama scorsa, | di Torino a 401 0 402 ‘di Napoli a 48275 
sli 9 cèrto che Si Ab4 79; di Roma a 404 DO 0 a 400. 


‘Borsa di Pa- | Il Gas romano sostenuto a principio a 
Molla il l'aggiane | 740 poichè venno stacenta la ‘cedola di Tiro 
tuazione la sì devo 
è annata epeculazione sui |, Lo azioni, dell edLk Marcia formo ©» 
ul | aim é @E2 0 A 29 sro din 
to 001 ti e doll | Cembi è oro sostanuti SemPi 11, pu 
i tomuto olio dell | manto. chgues su Frana da 110 Da 
o della Pat a ci 
danaro è i ti- | 28 40 sali Bino @ 28790: l'oro da 22 
og ulteriore ne! musi pros- | a 22 Ci 
destato so 
antico carie 


10 steso a 715 0 yer ultimo n 


‘o a 85. 


Mtep e 314803. a- Londra 0 9 mes da 


Hydroclise 


URA AC 
GIRO! 


Ito prodotto 
o la cupidigia di 
tano al 


"= giso 
ci e Madri di Famiglia 


ammalati 0 per 


ia per 
da eta è de vieggio per 


per raguzi Pira 
ea 8 
feel evo 


en se COTE MINERALI vos von 


DELLE FONTI 


ta Toscana dello pegasti di 
Tetnoco 


MANSONI a @., via dlla Sole, 
Ni aio Pinta dl Pista) via de rd, 1 
litalio eve siavi stazione ferroriaria. 


più 


GUARIGI 


Vitalia de A- 
dela, Miao, 


impo) 
dala Cafa Carlo Hi 


Questo varo MUSE dl 
dini stema dl 


di è di ana, qualità, 
sta neo particolare unal 
Salt di 


Vendita in Milazo 
della Sala, N 16, e in Rome, stassa Casa, vin di 
, Spedizione io proviscis contro vaglia postale 


da un gra numero di medico 
mente contro tutte 


Si fono 


Ì in ogni parte 


q pagina csimi @® ia linea di 7 punti — in term, 


inca o spazio di lines di 8 


Tagine dopo is Grma dal gerente Lira UNA 7 
punti. — Indirizzarsi esclusivamente alla Ditta A. Manzoni © €. in ROMA, Via Pietra, 90 


della Sala, 14 — PARIGI, Rue du Faubourg Saint-Denis, 65, Fu 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


AVVISO 


soncessione di esercizio del Caffè e Byeffet annesso 
alla Stazione di GENOVA P. DY 


pre p. venendo a scadere 1 contralio 

l'affitto di locali ad usi CAFFÉ BUFFET annessi alla Si 

noto avore l'Amministradione di questo Strado Ferrata deci 

per l'affitto, durante un ea doi suddetti loca) 
pi 


Gara per 


Col giorno 31 itualmonte in corso per 
o di Geneva P. P., si fa 
di apriro una pubblica gara 
alle eondizioni e ai patti risultanti da 
‘apposito 0 prestabilito Capitdlato d'oneri 
rete, 0 cho verrà puro uolte 
rione dell'Esercizio 0 alle SÌ 
sento avviso. 
l'affa a favore di quell'optante che ossa 
ta nop' fosse malorialmonio la più vantaggiosi 
lati concorrere. Affinchè però la scheda d' of- 
(fo alla modosia un Certificato della Cassa 
centralo dell’Amministrazione che ha sede i Magenta, N. 24, oppuro dal 
? ina dolle Slazioni autorizzate p'ricerorg i depositi di gara, indicate nell' avviso 
esi affisso in tutte le Stazioni,/comprovanta che egli personalmente od a mezzo di 
apprescatnte vi ha deposi itdio la somma È L. 400 in donaro o in Cartelle al 
foriatoro del Debito pubblico dello Stato al prezzo delliniBorsa di Milano nel giorno prece- 
dento al deposito, / Xx 
La scheda d'offerta dovrà, giro spedita all'indirizzo dè 
Strade Ferrato dell'Alta Itaka in Mi 
Offerta per l'affito dei logali 
in modo che le pervenganon più tardi del 
sul modalo di sottomissibno a stampa che dovrà essere 
Esercizio, o allo Siggioni presso le quali sono ostensibil 
Fatta l'aggiudicazione, saranno restituiti i Depositi d'asta 
al doliberatario od allo altro due Ditto che dopo di lui ebbero a fare 
0 ordinata tostochè il contratto 
raro il suo deposito d'asta che di 


Jercizio della 


ispettivi, salvo cho 
fforia migliore 


‘aportpfa dello schedo d'offerta avrà luogo il giorno 42 novemilre p. v. pi 
l'esercizio © potranno presenziaria lo Ditte concorrenti alla gi 
ilano, 40 ottobre 4870. 


I NORVEGIA 


‘Contro totte le affezioni dolla iggfini, Macchie, Ronori e per im- 
lire la caduta, dei capo; li 
Catramo è 
2) Ontrame di Noreogia indieato, 


azzoni e O. via di Piotra 91 » (angolo 
A reds prodotti ia ogni piase Falla 


di Pietra), » via, de 
e atazione fe 


n si 
FEDALLA GUDA ail 


ZONI è ©, via Sala, 16, angolo 


CEMENTO DI GUTTA-PIRCA;pilf oliarute ta aò stessi 
FRONT DISOTTO nt 
MISTURA ESSICCATIVA. 


Istusione 


con poca spess È denti eariati. Seatole L. £ 25 
il dolore dei deafi 1 più violento. Flacone» 2 28 
piomibare È denti 3278 
I: Deposité Centrale DELABARRE, 4, 
issargî al nostro speciale depositario 


0 arrenta la eario a 


A MANZONI © C., va della Sala, 46. 
‘In Roma presso la flidlo A. MANZONI #C., via 
vin de Burrò, dl pel 
Verso rimessa di Vaglia 


Frastello con stupendo Parco, 


moderni di valore, 
io 


ACETO DI TORLETTA 
INCENT BULLY 


puenaania sti: tsogsizione di uensare vet 


N 


tempi Te 
mfiogltà, mon cacce 
finira 

nlican vinca 


ILLY su soglio in 
‘a collo del fiacone in 


EA 


dai Chimiéi 
il ra dit 


Î. quasto ligdore è composto di 
a perdi ailorazione 


lo ua po' di cotone e 
rieompsrisca. Continando 
Impadendo così che seffrazo 
basta una leggiera frizione si 
ollere:- LA la boccia 


Roma pres là 


'Piazza di Piotra) e via de'Barrà, 


di vagli 


AN 


i (si dottori 

(dal dott. 
è dal Beigio 
Lr d 


dagli accidenti 
ame” rinata 


Della forsa di 12, 1,2, 4 
Possibilità d'impinaio 
caramento abitalo, Assenza naso 
di pericolo e di avaintenza 5059 
Consumo minimo di gue. 

Ta 


Ai 


tanti in Italia A. BI 
"49. = Rome, lag. E. Zasotti, 


fruaeo di porlo in' tutto 
6 L.9 


utzzione ferroviaria verso rimessa di 


veadila pero 
Homa sione cosa 


